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td ) è la proprietà In genere 
|'^Uipia quealipne che abJbifinjo, aollevatp è 

9 A u 3 ; 

quésta; Mettendo in yendita tanti beni dema
nif li non ;arrechiimo noi meliniiQ grate, e
tMònte a tutta la proprietà, d*prézz«ido il Ta
l i jìei beni atàWliV — Non è egli tero che 
m$w Valore immobile, oggidì Tastato a 
mm», domani, guàndo i capìUli saranno at
tratti tutti quanti sui beni demaniali e questi 
Terrsijno anche ceduti con gran ribasso , si 
ttoVè^ì pòiseàere non pi& cento, ma 'ottanta) 
siettanfoi e torse fp^he meno ? 

Esaminiamo tranquillamente e serenamente 
la questione. 

Prima di tutto questi beni demaniali non 
sono niente affitto F enorme quantità che ai 
è detto da qualche giornale. Ih luogo di mi
liardi si tratta dì milioni , e anche coli' addi
zione dei beni della Cassa E ceiosia stica, al mi

'non ci si arriva per certo. Dunque pri
mi di tutto la massa dei beni da Tendersi , 
ripirtita sulla superficie deli' Italia, non ò tale 
da poter arrecare un disquilibrio tanto sensi
bile nel talore della proprietà fondiària in I
k--i#: ■•:■'.

 l
. - ' ' - ■■--: ■ ■ - ' f 

Milla 
A. prima giunta certamente si manifesterà 

unf oscilìizione forte, perchè è quasi naturale 
che sul principio di una grande operazione ti
nénziaria se ne esageri l'importanza, ingigan
tendone con l'immaginazione gli effetti. Ma 
ben presto T equilibrio ai ristabilirà , e tanto 
più presto inquautochè bisógna considerare 
che nei primordi! ancora dell' operazione gli 
Stabili prifàtl avranno un rinforzo economico 
di molta entità, il Credito Fondiario. 

Il quale anzitutto getterà a primo tratto in 
circoUzione colle sue cedole un centinaio al
meno di milióni e rinforzerà cosile masse dei 
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IVI. 
^secondo luogo, il Credito Fondiario, ac

correndo in soccorso coi suoi prestiti a facile 
timborKO alla proprietà fondiaria, diminuirà di 
gran lunga i bUogni di vendita nei possidenti, 
e consolidando nelle mani loro la proprietà , 
toglierà cosi il 90 per 0^ dei casi di vendita 
nella proprietà privata, ciò che è un altro fat
to il quale allontana il pericolo di disastrose 
conseguenze per eventuali ribassi del valore 
della proprietà fondiaria. 

Ora quando i possidenti, mercè il Credito 
, sono posti in grado di far fronte 

ai loro debiti — ore pur questi non abbiano 

firoporzioni troppo larghe — a alle contingenze 
oro senza ricorrere alla vendita, per essi di

venterebbe in ogri caso indifferente che il va
lore dei beni stabili andasse abbassandosi. Ciò 
che loro importa ni è che le terre producano 
molto e i prodotti sieno /cercati sul merca
t o ^  ciò che avviene sempre più quanto pivi 
si aceresee il numero dei''possidenti, e si di
vide e si moltiplica con nuovo e maggior la
voro la ricchezza nazionale. 

Quanto poi ai non possidenti, che il valore 
delle terre ribassi non è un male, inquanto

ehi,così si apre la via .al Maggior numero di 
cittadini a diventar propriefam e quindi si age
vola la diffusione della riechezza, che è il se
greto, dejrincreinento del banessere sociale. 
. .Quello che importa nelle viste dejl'econoipia 
sociale, quello,che interessa èg^alpente e;pror 
duttori e consumatori, che è anzi il segréto di 
Un nuòvo sviluppo economico in Italia , si è 
che valori i quali ora sonô  o passivi o impro
duttivi, o per lo meno tróèpo poco produtti
vi — quali sono, i beni demaniali e di mano
morta — passino alle cure delia industriosa e 
instancabile proprietà privata, diventino così 
fonti di nuovi è sempre crescenti prodòtti , e 
creando nuovi interessi, creando nuove classi 
di 'proprietarii, la ricèhezia si diffonda, ratti
vita sociale e quindi il lavoro, le mercedi, le 
produzioni , il consumo vengano a risentire 
immediato e progressivo incremento. 

Importa sommamente che si attivi per T à
gricoltura il concorso maggi epe e di preriile
zioue dei capitali, perchè essa è senza dubbio 
la prima industria per 1* Ittlia , la base della 
vera ricchezza nazionale ; essa è che ci dà e 
ci darà anche sempre maggiórmente i prodotti 
da esportare, la materia per il più profìcuo e 
sicuro commercio. 

In questo rillesso ognuno può vedere chia
ramente uno degli effetti più estesi e sicuri 
della vendita dei beni demaniali, inqmmtochè 
migliorata la condizione del eredito pubblico , 
e per questa regióne e per le viste di guada
gni più lenti ma più certi, si rivolgeranno alla 
proprietà fondiaria mólti capitali, e Questa ve
drà così restaurarsi il suo credito e ingagliar
dire le sue1 forze produttive. 

Infine e'è in tutta roperazione una manife
sta opportunità politica , non solamente per 
l'influenza sociale della distribuzione della ric
chezza , ma anche perchè 11 nuovo ordine di 
cose, l'unità nazionale avrà una nuova conso
lidazione in una nuova categoria di vasti e po
sitivi interessi, creati dalle mutate condizioni 
politiche, e ad esse quindi inerenti, con esse 
divenuti in diretta guisa consolidali. 
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Tomo 28 sera. 
Fra la moltiplicità delle quistioni che qui si 

dibattono, fra questo continuo affermare o ne
gare che il Ministero abbia la maggioranza , 
che la Camera si sciolga, ohe il Bilancio sia e 
non sia votato: fra tutte quéste voci, dico, la 
grande questione politica è posta in seconda 
linea. 

Mentre si sente vicino 1' attrito d'interessi 
locali e sovente abbastanza piccoli, sfugge ai
rocchio la scena generale. Il paese preso com
plessivamente , cóme panni avervi accennato » 
crede e desidera che la crisi debba essere evi
tata — U paese che non ha partito, che guarda 
•1 bene generale snz* curarsi degli uomini, 
fa un ragionamento abbastanza semplice. EHSO 
trova che nella coudizione attuale del nostro 
Stato ciò che v' ha di più pericoloso politica
mente e amministrativptnenfe. è h perpetua 

oscillazione, la continua incertezza sugliuov 
mini che devono, governare. Mutando e rimu
tando le individualità che sonora capo della 
macchina amministrativa non si ottiene che 
un unico risultato vero : quello cioè che il 
paese sia perpetuamente S£v 'erbato. 

Dìfatti, quale stabilità vi pf V essere in uno 
Stato che cambia i\ suei iniiustri ad ogni ses
sione parlamentare ? Tutti gli affari in corso, 
tutte le riforme iniziate , tutt'i provvedimenti 
in massima adottati, pia non peranco attuati, 
tuttociò rimane paralizzato — si tituba, sî  e
sita fino a che i nuovi ministri non sietió no
minati — si tituba e si esita ancor più qOandp 
questi uomini salgono ai potere e hanno biso
gno d'un paio di mesi di tempo per p^endsrò 
una conoscenza esatta dello stato delle cose — 
intanto il paese attende e la macchina gover
nativa resta come fermata. 

Io credo che queste riflessioni e quelle àn
eor più gravi delle conseguenze d'uno scio
glimento dèlia Camera creeranno al presentò 
gabinetto la maggioranza di cui ha bisogno. 

Lo si è aflcusato di d' aver chiamato tutt'i 
r 1 M 

suoi amici da Napoli, dalle provincie e perfi
no da Londra per assistere alU seduta tempe
stosi del B lancio. Li chiamata è un fatto si
euro. Ma come e perchè si vorrebbe 

•) 

ene 

' \ 

uà rimprovero 
Ognuno usa d'elle proprie risorse, né mi 

parrebbe giusto che non s'impiegassero tutt'f 
modi possibili per evitare in fondo fcn dis<
stro amminiitrativo/ 

Checché ne sia, lascio per ora la questióne 
interna, eh'io credo moralmente risolata in 
favore del ministero. 

h r 

Se la questione intèrna è pièna di ecntrad
dizioni e di dubbii, quella estera mi pare co
perta di veli e popolata di ombre. 

Il riconoscimento dèlia Russia dato da tutti 
(non esclusi i ministri} come un fatto com
piuto, non tbbe per anco gli onori dell* con
ferma ufficiale. Si dica bensì che essendosi 
sciolta soltanto pochi giorni or seno la scuo
la polacca di Cuneo , non ci sarebbe stato il 
tempo perchè quella misura adottata 'avesse 
potuto viaggiare sino a Pietroburgo e fsrn& 
partire il riconoscimento d'Italia. Non so se 
la cagione del ritardo sia questa , non so se 
l'impazienza naturale del pubblico, che non 
tiene conto delle lungaggini'diplomatiche, ab* 
bia forse esagerata la portata dell' imiugio; 
Credo che in atti politici di una grande im
portanza, i quali sono la conseguenza di pria* 
ti e he lunge e pazienti, si abbia a mismare il 
tempo diversamente che dal desiderio. 

In ogni modo, e ciò importa essenziàlmen^ 
te, so e vi posso assicurare che il riconosd
mento della Russia è un fatto assolutamenite 
fuori di questione. Non passerà midto ehe il 
barone di Stackelberg tornando a Toriao mi. 
darà ragione. 

D* pò il riconoscimento della Rmìa e quel 
lo della Prussia, e come altri dicypo persmo 
di tutta la Germania, la quastiont che preoc
cupa il mondo politico in generale è quella della 
Serbia, a cui» secondo credersi connetteva la 
presenza in Torino di Gsribaldi con pareocM 
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altri gcner»l 
potrei darvi piriicoian pra ^» 
ch«> non si ^ i p ^ n o ]t |pi* gare © conoscere 
w non si h a ^ fittele Éa a cui si '■collegato.— 
Fra r̂ on mo||o il segreto di inotti ipriigmji, di 
mólti nijsier^^'sveleni alla luco del sole, e 
anche la politica italiana comincerà il suo cam
mino sulle grandi vie che SOIÌO privilegio e
ìiclasivo del forte. 

S» parla di Roma, del MVssico, dell'Oriente, 
èvh* Austria, e si cerca una colle^^nza , nna 
affinità di ripieghi politici. — Tntioeciò fino 
ad era non è che un n do, e abb^'anza av
viluppato, né la parola per scioglierlo fu pa
ranco pronunciata, a Lasciate tempo al tem
Jio K onesto proverbio vi farà ved^ro miraco
i. WU»a sola rosa *mo di eons^t«rvi. ed è, 

e P ludi», siatene sicuro, giurat ne , ha le 
ani nella gran tela che d«ve ricostituire il 

quadro della nuova Europa. — 0 <*»' inganno, 
o non verrà V inverno gonza che 1' onzzmte 
ai rischisri, e faccia vedere a priori quale sa
rà il 1864. 

WJÌ ^ s # a ( a % l^azi^i éntro la :se<: 
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PARLAMENTO ITALIANO 
CiHBKA VX\ É Kr UT4TI 

Seduta del $7 ginfim^ 
Prmdcnsa TKCCHIO 

...(■^■Ipratìia si apre alle ore 1. l ] i . 
dice che il precedente, ministero dei 

si era occupato dei porti lungo la 
cosia (Iella Calabria. 
,,J Dorautìdà in proposito all'onor. Dcpreèis a qual 
.punto si trovino gli studii su queir argomento. 

jDépretìs (ministro dei lavori pubblici ) rispon
,de essère stat;i nomioata ani* Commissione .mista 
.incaricata di studiare" lo stato dei porti italiani, 
laqual^ Commissione non ha peranco. presentata la 
relazione. Quando questa relazione sau'i pre»*en
itàjta allora il governo ĉ no occuperà alacremente. 
. ; .-Sella ( ministro delie finanze ) presenta l'elenco 
dei Wni demaniali, che si intenderebbe porre in 

i i 

xi È all'ordine del giorno la legge che accorda 
una proroga a tutto dicembre del corrente anno 
dell' esercizio provvisorio dei bi'anci. 

Stlfa* il governo non puè accettare le modifi
M2)m. della Commissione. 

Si dà quindi lettura del progetto ministeriale. 
; il: Pres, dà let.itira dclP elenco dei deputati 
iscritti su questo, progelto a eie risultano in nu
m'ero di 32. 
"LSéìlit* Per semplificare la questione accetto i 
due articoli d Ila Cnmniiavone, puicbè l'esercizio 
m e>t(tii(la a lutiti 31 dicembre e sìa fatta facoltà 
al governo di emettere biukà del tesoro sino alla 
conc,orren?.a di 100 mdioni, invece chs 75. 
^Allievi ( ^elarnre) |ier una mozione d'ordine. 
Due sono le questirni che si pesentaro su questo 
progetto di.Ugge, finanziana l'ima, l'altra politi
cn. Se la Camera crede si potrebbero dividere co
destedua questioni, col che ad avviso della Gorn
misslone si sgevolerebbe la discussione e sarebbe 
m a più pacata e più tranquilla. 
■ Mdìtmn. Al punto in cui sono le cose, la que
iStiof a 6 politica. Anche votando il bilancio prov
^isotio per tutta la corrente annata , non resta 
tolto alla Camera il diritto di occuparsi dei bilan
ciò definitivo, qualora abbia il patriottismo di se
dere per un mese e mezzo di più. 

; Si oppone quindi alla mozione del relatore Al
lievi, dichiarando che esso ò pronto a sostenere il 
mirnstero nella questione di fiducia. 

 ^lama 6, (membro delia Commissione), come 
nte della Commissióne del bilancio, ne. di

fende l'oprato.' 
!,Dicè;.chc ì bilanci del 62 furono distribuiti in 

piccolissima prie sul'a fine dtdl'aprile... La Com
 bigione noa'i.bbe " quindi sin qui che due ' m*si 

opcrroccuparsi dê eh sifìssi. I hiianci inoltre 
 preseiuano * per m medesimi parecchie diffirol là. 
/Ciójnùltostente ha ■presentato Ire relazioni , una 
fdtìlle:^ltfti aiiohe; stampata e le :fiUre lo sarau
■tu0:«qtt8p!0 prima. : 'Peri residui m\\ bibuiei' sari 

àpi lùglio venlurb. 
« fìemdero che sjate persuasi , o aignori, egli 

dice ,"" che la Coramissione ha fatto tutto quello 
e .che ìa discussione sui bilanci era 

ptiò essere cominciata anche nella settimana vèn
tura »,. '̂

,
-'■'■?*■■■ 

Entra quindi a parlare della mozione dell' ono
revole Allievi e dice che la Commissione ha pro
posto il termine di quattro mesi per non mettere 
il governo nella via della ineostituzionaìità. 

Secondo i prmcfpiì costituzionali, professatisi-
nò ad ora dal dep. Mellam, neir esercizio prov
visorio si deve accordarequel termine che è as
solutamente necessario. Ora per qual ragione ac
cordare un termine maggiore ? 

DPI resto possiamo assicurare il governo die la 
Commissione hacatlnso francamente o^ni questio
ne di fiducia a di sfiducia (Rattaisi ride), e pre
go ion. jiresi'feutè d"I Coniglio a credere che con 
quel suo sogghigno di incredula non offende la 
Commissione, ma tutti gli uflì/ii della Camera, i 
quMi jiìl'upahimità hanno deciso la stessa cosa. 

Qualora la Camera accetti il termine di quattro 
mesi, essa in faccia al paese assume ì'impegao di 
discutere entro l'anno i bilanci del 18fi2 ; se la 
Camera decide di non voler discutere questi bi
lanci è st'gro che dell'esercizio provvisorio vueì 
fare nna questione politica. 

Sella, La questione sarà semplificata qualora il 
ministero die* le sue intenzioni sui bilanci e le 
ragioni prr le quali fa una questione di fiducia 
in occasione di questa legge. 

Non v' ha alcuno a cui pi fi importi quanto al 
ministero, che si esca finalmente'da questo stato 
di cose , e che si discutano e si approvino i bi
lanci. Quindi possiamo prendere formale impegno 
che i bibmci.p?! 1863 saranno quanti» prima pre
8fint.Hti.in tfuisa clic; alla fine di settembre possa
no essere distribuiti ai signori deputati, per cui 
la Camera può delegare Ja Commissione stessp 
che è incaricata di esaminare gli altri.'dpi 62 ad 
osnminare anche questi. In questo modo nel no
vembre dell' anno corrente , in cui il Parlarne to 
sarà riconvocati), e non convocato come asserì un 
giornale di stamattina , si. potrà essere in grado 
di discutere anche quelli. 

Quanto al bilancio del 3862, è eerto che qua
lora alla Camera piaccia di sedere sino a che sie
no votati molti progetti urgenti ed il bilancio stes
so , Mi opera lodevole e patriotica. e l'esercizio 
provvisorio cadrebbe ipso facto. 

■La Commissione dubita che vi, sia il tempo ma
terial di discutere codesti bilanci, 0 la Camera 
ha fiducia che noi possiamo adempiere questi im
pegni che solennemente assumiamo , compreso la 
rico-fìvo&azione del Parlamento pel mese di novem
bre, ed alb/ra manca la limitazione di tempo ; o 
non ha questa fiducia e nemmeno in questo caso 
la limitazione potrebbe essere giustificata. 

Per tatto, questo con nostro grave rammarico 
abbiamo dovuto dire alla Commissione : . 

« La vostra proposimne indica al paese che 
voi non avete fiducia in noi : • Noi viviamo in 
momenti in cui il ministero ha bisogno di tutta 
quanto la sua forza, ed il ministero non può es
sere forte se im si sente appoggiato dal Parla
mento. 

Venendo alla mozione dell' on. Allievi io non 
trovo motivo di scindere le due quistioni; per cui 
la Camera deva deliberare so o no ci accordi il 
termine da noi domandato. 

'Cmpi oppone la questione pregiudiziale. La 
Camera non può discutere se voglia o. mono oc
cuparsi «̂ ei b'Ianci, come pare intendessero gli o
norevoli Allievi è Lanzi. 

Se questi bilanci non si votano, sarebbe vn ■fal
lo "grve, ma non se ne potrebbe incolpare chic
nhfissia,' e la Camera', ripeto, non può e non de
ve deliberare1 « voglio o non votarli. » 

Lasciamo dì vedere a carico di òhi stia la col
pa se i bilanci non sono stati per anco discusi; 
la colpa è del tempo, la colpa è della rivoluzione. 
Ioprepongo, che dietro I*» dichiarazioni deli* on. 
Lama, il bìlamno did .̂ RfrJ sia portalo airordi» 
ne dèV^orno' driunedì, 

' : 

« 

/■\y;($Éti&n alle promesse d$l i ^ i p ^ d i riconta* 
p a # le Camere, io non posso accetèrle ; perchè 
il ihimstero non può andare innanzi con questa 
%iftrà* ove la maggioranza non iatà col mmiste
ro il quale ha V appoggio soltanto di usa frazio
ne della sinistra , che è passata con armi e ba
gaglio nel campo ministeriale/ La mia profezia 
tarda si, ma pur si avvererà. 

lì ora di uscire da questo stato provvisorio in 
cui ci troviamo,, ed io prego l'on. presidente u 
far votare la mia proposta, di mettere cioè all'or
dine del giorno di lumdi i bilanci del 1862. 

Dogato osserva che la discussione di questi bi
lanci non può aver luogo nel mese di luglio, per
chè non vennero su tutti presentate ancora le re
lazioni, 

Qualora poi dovessero essere messi air ordine 
dei giorno di luaedl, verrebbero lasciati in dispar
te tutti quei progetti di legge che pur si dichia
rarono urgenti. < 

Dice che dall'on. Cr.ispi si sarebbe aspettata 
un'altra proposta, che cioè la Camera si dichia
rasse in permanenza sino alla votazione dei bi
lanci. 

Conehiudc col respingere le mozioni degli ono
revoli Allievi e Crismi. 

Allievi (per un fa ito personale). Da questa e 
'da quella parte della Camera è stata posta in dub
bio la buona fede della Commissione nell'aver 
fatta la proposta che vi ho messo avanti.' Or be
ne parlerò colla stessa franch*7Ìzà degli oporev'èU 
Crispi e Boffgio , e vi dirò che noi abbiamo e
schisa la questione di fiducia perchè trattaci di 
una questione eminentemente' finanziaria ed ani
minislratiya. Se nella mia mozione ini sono e
spresso forse con qualche parola di sfiducia,'non 
Jo era pel governo, ma soltanto pel Parlaraento', 
il quale dopo tante risoluzioni di voler discutere 
i bilanci, non li ha ancora discussi. • 

Mellano riprende la parola p r̂ combattere di 
nuovo le mozioni Allievi e Crispi. 

Quanto poi alle allusioni degli onorevoli Lanza 
e Crispi, sappia T on. Lanza che io sostengo il 
governo appunto, perchè voglio continuare a.com
battere T on. Lanza ed i suoi amici politici, per 
impedire che Y on. Lanza ed i suoi amici politi
ci aflerrino di nuovo il potere ; che se questo do
vesse avvenire, 1' on. Lanza mi troyeftbhe, di nuo
vo al mio posto, (Bene, bravo). Sappia poi P cu. 
Crispi che se io passai con armi e bagaglio nìd 
campo ministeriale lo feci per essere ligio, al mio 
voto di aiutare il ministero nello svolgimento del 
suo programma, comesi usa in tutti i parlamenti 
del mondo, quando un nuovo ministero asconde 
al potere (Bene, applausi)* 

Allievi accetta le promfì,sse del ministero di 
presentare i bilanci dei 1863, ma npp per que
sto cessa nella Camera il dovere di esaminare e 
discutere quelli ari 62. 

Noi abbiado promesso di fare Y Italia con una 
rivoluzione ordinata, il che nella v̂ a eeonoipjca 
vuol dire sen/a.falhmenti, senza assegnati. Le. vo
gliamo mantenere la nostra promessa, dobbiamo 
metterci in ordine coi bilanci per sapere esatta
mente le vere risorse ed i veri oneri del pae&e. 

Invita il ministro, a ritirare la ■quèstippèV di 
fiducia potendosi farla alla prìflja oecasiono , oel 
giorno stesso in cui potrà essere discusso un qua
lunque progetto di.leggo. 

liattazzi (presidente del Consiglio), lo noa in
tendo di muovere il benché menomo sospetto sulla 
biìona fede della Commissione, ma il fatto stesso 
di avere ridotto da sei a quattro mesi il termine 
richiesto dal ministero, porta necessariamente cojn 
sé un voto di sfiducia. Nò può essere aUrimepti, 
né altrimenti lo spiegherebbe il pubblico e' del
l' interno e del di fuori. 

Se la Camera intendo di approvare il bilancio 
■del 62, il termine di sei mesi cessa di per.sé. 
Torna1 quindi lo. s^sso, se se no accordino quat
tro, cinque o sei/Se la Commissione riduce, :it 
termine è segna manifesto che essa noa ha jidu* 
eia neb.nunistjro. 

So in una legge di tal indole non,alijnaifetta 
■questione di Mhcia, ciòavvenne', unu;amt?ate'̂ per
chè non si è mai proposto di^.Wiwe.iljterjpiqe 
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dbhiandato dal gov'ot'no,' termuifl che «isso it̂ Uene | 
afisolutî nente necessario per il buon andameuio ^ 
dall'amministrazione. 

H
 i T , ^^ " 4 * 

Io pre^o la Camera a tràttsv» unitamente le 
due questioni ; noi vogliamo che la situazione sia 
chiara e.netta, perchè non vogliamo rimanere in 
una equivoca posizione. 

Chiaves avversa la mozione dell'on. Allievi. 
A detta sua non può separarsi la questione am

ministativa dalla politica. Subito che il governo 
la mette innanzi dobbiamo discuterla e noi Y ae
cèttiàmo. francamente, li paese vuol essere govcr | 
nato e governato con forzi*. Vt sono molte que
stioni irriportanti siasi interne ohe all' estero e le 
quali attendono uno scioghmento. Facciamo adun
que una maggioranza compatta attorno al governo 
ed allora il Parlamento continuerà ad avere il 

. t i » ■ . . . ^ 

mp prestigio. P r̂ me lodò di più Y on. Crispi, 
ého dice con franchezza: « io voglio abbàttere 
qricl ministero, » anziché coloro i quali dicono: 
* io mm voglio abbatterlo, ma desidero renderlo 
tabnle. » 
. D0 Blasiis difende la Commissione fra i rumo
ri e le coavemzioni particolari ; dice che si ri
j??rva di proporre che nel mese v* muro la Catne
% /tenga duo sedute al giorno, una delle quali sa
~i!l1 "B consacrata alla d.scussionè del bilancio 1862. 

. JUguardo alla politica esteranon crede ai mĉ sri 
propostisi dal ministero per. isciogliere la questione 
romana. 

La Camera presta poca attenzione al di lui di
scorso, per cui egli insiste, affine di rinviarne a 
domani la continuazione, dacché non vuol par/a
re ai hanvhì. ( Voci. Non siamo banchi ) 

Parlando della questione napoletana , crede che 
uno degli inconvenienti nella stessa siala pran
za del gen. Lamarmora. 

Come rimedio a Lmii mali, Y on. Ricciardi pro
pone di nuovo trat>ferire la capitale a Napoli. 

RaUazzi sorge a difendere il gen. Lamarmora, 
chiamando poco generose ed anzi ingiuriose le pa
rola d îr on. preopinante. 

Si decide che la seduta di domani debba co
minciare alle IO. 

La tornata è sciolta alle 6. 

1 
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^ Grispu Rsponlcò all'onorevole Boggio che tra 
*ne;e:l'onorevole Lanza non vi è comunanza di 
pjlincipii;; la nostra alleanza adunque, non è che 
jiasseggpra e transitoria. Alla commissione dichia
ro ^he ho espresso un giudizio svi! suo operato, 
iha non aveva in animo d'offenderla. All' onore
Vote mìo amico Mellana 'poi dirò eh'è ■ nelP errore 
quando afferma che la sinistra conta 80 membri ; 
essa non ne ha mai contato più di 30 o 35. Egli 
ci rimprovera poi di non aver dato tregua al mi
nistero 0 di non avergli dato il tempo di attuare 
31 suo programmi. 

Noi, sebbene non avessimo fede nel ministero, 
abbiamo dichiarato, fin da quando venne al pote
re , elio avremmo nspettato a giudicarlo dai suoi 
otti egli abbiamo fatto opposizione francamente 
appupto quando questi atti ci furono noti. 

Difenile accora la sua teoria intorno al diritto 
che , secóndo lui, spetta al Re di convocare il 
'Pariaménto. 

1 

Sostiene la sua proposta che si metta all'ordi
ne del giorno di luneal ìa discussione del bdan
cio 486*. {Ai voli) 

Mellam (per un.fatto personale),. La sinistra 
prt̂ ipduifi dal signor Crispi si compone veramente 
■ di 80 e sono tutte reclute. (Rumóri, agitazione) 
' Pres. lo richiama alla questióne personale. 

Mellati'i vuol leggere i nomi degli 80 rhe ap
partengono alla sinistra. ( Violenta interruzione ; 

■ il dspyhito Mellana. non continua il stio discorso 
-.e $\$de) 

Dopo, alciiuo parole di Rattazzi in risposta a 
(Vispi, la discussione è chiusa. 
. E'posta ai voti la questione pregiudiziale pro
pos;ta diiron. Chiaves sulla mozione dèi deputato 

* Allievi, fe approvata. 
H deputato.'Grispi modifica la sua proposta in 

questo senso: che \x discussione del bilancio 1862 
abbia luogo dopo Y esaurimento dal presente or
dine del giorno. 

' Gnift, propone che prima si discutano le leggi 
di finanza e di lavori pubblici. 

amarti propone 1* ordine del giorno puro e sem
plice. 

1/ ordine del giorno puro e semplice dopo prova 
. e controprova è adottato La seduta è sospesa. 

Depretis (ministro) presenta alcuni progetti di 

Si riprende la seduta per la discussione gene
rivi e. 

•yy Rimordi da prima osservando non essere la 
Camera piùin numero , ricusa di parlare , ma 
poi ^dp, atnuyi,to. 

Dite che esso antepone il ministero presente al 
passato; crèdo Y attuto migliore dell' al'iro ? mi
glior del'futuro probabile (ilàntìt) ; lo sopporta 

. come mi ma/c necessario. (Ilnrità) 
lliasima paneedu.atti delsingoli ministri ; os

serva come motte*pPHr8ienostRte fa«e inutilmente, l 

H^Usnle t t a i l a a n e 
Leggesi nella Stampa: La convenzione Roth

sclìdd per la costrmione delie strade ferrate 
nelle provincie meridionali e in Lombardia è 
stata' già discussa nella piti parte degli uflìftii. 
Il primo ha nominato a con^nìsssrio il Nisco, 
il second) Bonghi, il terzo Trezzi, il sesto Su
sani, il settimo Tonelli, l'ottavo Guerrieri, il 
nono Grattom; mancano ancora i comm^ssarii 
del quarto e del quinto ufficio. 

Togliamo dall' Opinione : — T)il ministero 
delle finanze furano fatti distribuire alla Ca
mera quattro grossi volumi in quarto. 

Il primo contiene la situ»zif»ne del tesoro e 
r»ppendice al bilancio d̂ l 1862. 

Il secondo contiene l'elenco delle pensioni 
dette di giustizia di provenienza dei bilanci 
dello provincie najoletanfì e siciliane, ascen
denti per le prime a L. 4,250,000, per le se
conde a lire 691 412. 

Il terzo contiene l'elenco delle pensioni tem
poranee di provenienza de' bilanci di Napoli , 
Sicilia e Toscana, asc^nd^nti 

per la Toscana a L. 258.697 
per la Sicilia . » 8(55,3110 
per Napoli . . » 1,183,398 

Il quarto contiene lo specchio di coloro che 
ricevono assegni di aspettativa, di di*ponibili
tà 0 di fuori pianta , ecc. Gli assegni ascen
dono in complesso nel bilancio 1862 a lire 
10,357,398. 

">«*»?•"< 

i 
i 

1 
.1 

ì 

Scrfvono da Firenze al Corriere Mercantile: 
Cr*do di essere in grado di confermarvi pie

namente la notizia già data dilT itali* e dal
l'Opinion* sullo *gombro delle truppe Francesi 
dalla provincia di Viterbo; la partenz* dei sol
dati Francesi ds Viterbo vi aggiungerò ancora 
che è imminente, e non potrà Urd#rè che po
chi giorni ad avverarsi. la n^n so se ejtaa a
Vrà queiriniportanza che sembra attribuirle il 
corrUpondente dell' Italie, e se proprio possa 
clìiam*rsi il principio della fi'ie; a ogni molo 
è sempre un fitto molto sigutfi^ante , e dia 
può farcì bene augurare per lo sgombro asso
luta d^lle truppe imperiali da tutto il territo
rio Romano. Cosa faranno ora le popolazioni 
dei Viterbese, quando si troveranno fronte a 
fronte coi Barbacani ? Potete star bene certo 
che non regnerà fra loro la pace e la tran
quillità , e che ben presto sarà inalberato a 
Viterbo il vessìUo tricolore; io mi penso che 
Tattìtudine dei soldati Italiani noa potrà esse
re impassibile di faccia ai soprusi che commet
teranno i cagnotti d*'l papa , nò potrà essere 
sorda sH'apprllo delle infelici popobziuiv Vi
terbesi, che li invocheranno come liberatori ; 
e r occupazione nostra sarà allora giust fioata 
egli occhi scrupolosi dei dip!o:natic!.' 

n TI E 
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Legge si nella Gazzetta di Torino : 
Veniamo informati esŝ rt* stata presentata ai 

ministero dei lavori pubblici da >arii capitali
sti una nuova proposta perla concessione 

della ferrovie nelle provincie meridjonalL Que^ 
sta offrta presenterebbe un notevole ribasso 
su quella fatta dalla Società Rotschild e Ta 
lab ut ed accettala dal ministro, colla conven
zione che deve fra breve venir in diseassione 

al Parlamento. 
Speriamo di poter dare quanto prima pVu 

precìsi particolari Bull' entità del proppsto ri
basso. 

-■ 

La Costituzione del 28 scrive: 
L'atto della notificazione di riconoscimento 

_ - > 

per parte della Russia è giunto a Torino. 
1 

Lo stesso giornale dice avere da Parigi: 
Non vi allarmi il ribasso di 25 a 30 cento

aimì toccato al Prestito italiano alla nostra 
Bi>r*a. 

Questo ribasso non implica alcuna quistione 
di fklicla; esso h una conseguenza del ribasso 
dei calori francesi in seguito alle dubbie noti
zie del Messico. 

netta soluzione della ver
r * 

ebbe 
Quanto a fìii 

tenza italiana non ebbe mai migliori aure. 
Alia R/>rsa circolano !e voci le più favorevoli: 
si dice che l'imperatore si è messo di pieno 
accordo col vostro gabinetto per gli affari di 
Roma. 

Queste voci unite alla notizia del ricono
scimento del Regno d1 Italia per parte della 
JUmia consoliderà i destini d' Italia , e tutti 
si aspettano un pronto rialzo n«i vostri Tatari. 

Quello che li tiene par ora alquanto are
nati è la spedizione del Messico e la evasiva 
denegazione data da Rattazzi sulla eventuale 
compartecipazione del Regno dicali*. Gli spe
culatori profittano di tutte le minime occa
sioni, È il loro mestiere; guai a chi si lasci* 
coglie am 

* « r n * . ! U n r i i n i j i . M i i « i . i u » » i i i - j i f j v r y h 
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A proposito dei riconoacimento del Regno 
d'Italia per parte della Russia e della Prussia, 
ee.co ciò leggiamo nel!' Opinion Nationale del 
27 giugno : 

« tat to ofiicisle del riconoscimento del Re
gno d'Italia per parta dello Czar è atteso di 
giorno in giorno a Torino , e la Prussia, se
condo tutte !e apparenze, non tarderà a se
guirò*? l'esempio. 

« Nel giorno 25, l'ambasciatore pnmignp a 
Tonno, fbbe con Vtttor 0 Emanuele un lungo 
abboccamento, in seguito al quale sp^dl imme
diatamente un corriere al suo governò. Cré
desi che l'aliare del rieonosc>mento sia statò 
regolato in questo collcquio. Tlu dispaccio d* 
Berlino assicura d' albra parta che re GugUel
mo riconoscerà il Regno d' Italia subito dopo 
che la Russia abbia compiuto questo grsndé 
atto politico »

Il sig. de Schleinitz sarebbe la persona de
signata dal Re di Prussia ad annun^i^re a 
Vittorio Emanuele il riconoscimenti del Re
gno d'Italia. 

4 

Lfggeai nella Gazzetta dì'Genomi 
La «quadr* iLulìana che a quiest* ora ha li

sciato la rada, di Cagliari , deve trasferirsi % 
Gastcllamare di Napoli e trovarsi poseiaaMW
Sina dopo il cinque dementato mese di luglio. 

v 
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Scrivono da Parigi all' Indépendmce: 
Riguardo al progetto di cooperaziontì dell'I* 

blia n^gli affiri messicani, è vero bensì che 
non furono Mte dello proposizioni fermali al 
gabinetto di Torino , come'l'ha detto Rattazzi 
alle Camere, per allr^ egli era informato drìile 
trattative ch« si stanno facendo tra Londra e 
Parigi a questo soggetto. 

Ecco a .qaal .punto stanno lo cose oggidì: 
Sceome l'Inghilterra hs rifiutato di ratitì* 

cara la convenzione di W k«, la Francia vor
rebbe impegnarla di nuovo ad unirsi seco nei 
suoi progetti riguardo al Messico. SiTOffitiftoa
menttj, 0 prevedendo il contengo delgabinetto 
di Londra, qiielio d̂ He Tuilerìes aVrebbo prò
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jpsfe di MiitittìijrèàlP iTvehirè l'tkioìiè deìll
taha a quella della Spagns. 

il y|ag^ó 4*1 p/incipé Napoleone a Londra 
«trebbè rapportò « queste trattative. 
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iSi legge, nella Frisse di Parig': 
Le Òòrrispondfnze di Pietroburgo' continua

no ad avere un caràttere molto inquietante. 
La Russia sembra sotto il colpo d' un terror 
mentecatto. 

I racconti circolanti generano prostrazione, 
e vengono propagati td accolti malgrado Y e-
norme loro inverosimiglianza. Si arma ad af
fermare, dice una corrispondenza dellM^mia 
RuMier, che i palazzi d'Inverno e di Tsarke'iè 
kto erano minati , e che non tarderebbero a 
saltare. Atfgiungevasi che una grande cospira , 
zione era stata scoperta , e si assicurava in fi | 
ne, ma questo è probabilissimo, che la gravila 
della situazione soltanto impediva la partenza 
del gran duca Costantino. 

* i 

( tfOSTft* COItBlNPOIVDKAZA ) 
Palermo t9 ghigna. 

Vi scrivo poche parole come posso sotto la 
profonda impressione provata qui da tutti per 
l'improvvisa venuta fra noi di Garibaldi. 

Arrivò tanto inaspettato che ebbe agio di at
traversare due volte Toledo senza che alcuno 
lo /riconoscesse. 
• 'Appena ne uscì l'annunzio, fu come lo scop
pio d'una mina— r esplosione dell'acqua bol
lente e compressa. 

Fu un grido solo : Garibaldi è qui! 
La città s'illuminò, e scerebbe qnell' aspetto 

drlesta che già aveva per la presenza dei 
principi. 

Tutta Palermo si rovesciò sulle vie , a To
ledo, verso la Triaacria, 
, Il Generale andò appena sceso a terra diret

iam^rite al Piazzo Reale e vi si trattenne al
cun pocp, poi cprse difilato ali'albergo. Là 
venne subito a ritrovarlo il marchese Pallavi
cino, Attraversando le strade in mezzo aduna 
folla di popolo stipata e plaudente. 
,. Non vi dico degli avviva, dei battimani, dei 
anti. Corsa «otto la Trimcria la folla richie
ae Garibaldi che si mostrò alla finestra più 
volte, ea salutato il popolo con calde parole dis
ŝ  : io rimarrò qualche tempo co» te, o popolo 
generoso! Sia la folla non si diradava, né si 
diradò sino a che il Generale non le disse : a 
mederei domattina. 

]pa mattina difratti dal Municipio il popolo 
Ip rivide e V udi ancora — Questa nostra /
/aKa dcv'èswe ma, gridò più volte Garibaldi, 
ci vogliono sacrificj — bisogna farli coraggiosa" 
mente, perchè P Italia termini ta sua opera di 
redenzione* 

Parlò pure di Roma , e riprotestò contro i 
troppo lunghi indugi, indi soggiunse: Fidatevi 
ih ehi non vi ingannerà mai: FiWorio Emma* 
mete ed io — e qui nuovi battimani , e Viva 
all' Italia, al Re, a Garibaldi. 

Non finirei più «e vi dovessi dare tutti i 
particolari di questa giornata.— Fu un delirio 
continuo da jersera fino air ora in cui vi 
aerivo. 

Garibaldi uscì pure in carezza coi principe 
Umberto, e dovrà oggi stesso fare l'inaugura
zione del Tiro nazionale*. 

. ♦ 8i crede qui che il Generale rimarrà, come 
diise, qualche tempo fra noi. —Percorrerà le 
Provincie e rialzerà lo spirito pubblico—indi 
verrà a Napoli. Dopo chiusa la sessione Par
lamentare , si crede ; che lo raggiungeranno 
alcuni suoi compagni d'arme. 

Nuir altro per oggi — a domani altri detta
gli se mi sarà pesstbile. 

I principi saranno a Napoli P l i luglio. 

CRONACA INTEANA 
.. Di Boseotrecase ci si scrive che la comitiva 

del capobrigante Filone , perseguita incassante

mente e per ogni dove dalla truppa e dallfe gtìaW 
die nazionali dei paesi vicini, si può̂ oritóri ciàtì* 
sidmre come interamente dispersa. Parecchi dje
gV individui che la componevano restarono ntofti 
nei varii scontri che ebbero a sostenere — alttì 
presi vivi vennero fucilati '— altri demofaUz/ili 
si sbandarono—altri infne, e non pochi, si Soh 
presentati e tuttavia si van preseìitarido. Pilone, 
a quanto si assicura, non avrebbe più con sé che 
quattro o. cinque dei suoi più lìdi. D'elle armi, dk 
luì nascoste in uri fondo presso Torre Annunziata, 
furono da quelle 'autorità per denunzia avutimè 
trovate e sequestrate. 

La lettera chiude narrandoci un atto di bravu
ra del sergente Ciò.. Cirillo della 2a compagnia 
della disciolta G. N. di' Boscotrecase , quartière 
Trecase. Costui , mantre lavprava sopra un suo 
fondo , vide passare 'a poca distanza due persone 
che subito conobbe per briganti. Bentosto fu 
loro sopra — afferratone uno, T altro se la die
de a gambe — successe una lotta disperata tra i 
due avversarli — finché 1* arrivo di un fratèllo del 
sergente Cirillo gli facilitò la cattura del brigan
te ,. che. legato'per bene fu menato al posto di 
Guardia di ■■ Torre Annunziata, 

i <t 

In aggi unita a quanto, ci scrivono da Boscotre
case, riceviamo da Castellammare i seguenti rag? 
gnagli . . • , 

Il giorno 27 giugno si presentarono volontaria
mente in.Terzig.oo 5 briganti. Di questi, quattro 
vennero rimessi al potere giudiziario, e ilquinto, 
un tal Napodamo, fu trasferito in Bosco Reale a 
disposizioae del luogotenente signor Cattaneo , a
vendo promesso V anesto di altri briganti. Difat
ti, nel giorno 28 facea arrestare un tal Lugi 
Severino. 
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Abbiamo da Nola, in data d'ieri: 
Un distaccamento di 25 bersaglieri a'incon

trava oggi con la'banda di Zappatore presso 
S. Angelo della Scala. Furono uccisi due hrj
ganti—ua terzo fa preso vivo. Venne inoltre 
catturato un sagmo dì 12 anni che andava 
coi briganti e ritenuto per informazioni. I ber
saglieri inseguirono "per buon tratto i briganti, 
finché, prendendo quésti sentieri ignoti, ne ■per
détttfro le tracce. Caddero nelle mani dèlia 
truppa armi, munizioni e vestimenta* 

*■ 
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(( La Società del Tiro Nazionale per la Pro
vincia di Napoli avvisa tuttf i Sor! che al 1° 
Luglio , al Tiro a «egno Corso Vittorio Em
manuale n.0 3 comincerà il concorso a' tre 
premi mensili, cioè maggioranza assoluta, mag
gioranza relativa , e miglior colpo , giusta la 
deliberazione presa nella tornata de'22 spi
rante mese, già pubblicata ». 

HOTtZIt TELEBRAFICHE 
F 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
( Age nzia S te fan i) 

_ i 30 —Torino 30, 
Parigi W — tettere dal Messico del 1° 

confermano i fatti deliSr* Miranda fu 
inviato in Francia con una missione se
creta—Zuloaga ha lasciato il Messico— 
La ritirata su Orìzaba fu operata con buon 
ordine e senza alcuna inquietudine. 
Un ordine del giorno di Lorencez loda 
i soldati del valore e del coraggio di cui 
fecero pruova. Dice che i francesi furo

da chi prometteva tutti i 
giorni" che la popolazione di Puebla li 
desiderava ed avrebbeli accolti con en
tusiasmo— Le comunicazioni tra Oriza
ba e Veracruz furono ristabilite. 

Palermo 29—Il Principe Umberto 
naugurò il Tiro Nazionale ; il 

no ingannali 

i -

Principe 

Attìèdeo tirò il sèòòtìdo feolp é Gài#a l# 
il iste — Stasera vi gftrì'ìfeèfr M 

Tónno 30, 

al Municipio r1 Principi phMoiiO i rótó
zanoiie per Trapani. 

Napoli 30 
Alla Camera continua la discussione 

politica sull' esercizio provvisorio del Bi
lancio del ìm% 

Bixio fa Uri lungo e rimarchevole d'i
scorso 
riale 
cessione della Sardegna A nessun Gover
no può venire in ménte di domandare e 
Consentire quésto assurdo. Essa è la chift* 
ve del Meaiterràneo: nessuno la cèderà 
Sdebita il Governo di non aver maridatò 
Garibaldi a Napoli. Egli non avrebbe potuto 
andarvi che còme Dittatore: Garibaldi non 

appoggio del progetto Miriisté
Dice che quanto alla supposta 

è uomo politico 
come alcuni 

Non siamo disarrrtati 
supposero Abbiamo fortezze 

e truppe bene organizzate, quante ba
stano — A Róma non andremo perchè là 
Francia noi coiisente , volendo essa te
nerla per Cagioni militari ed impartanti: 
è sebbene non vogliamo far guerra alla 
Francia, dobbiamo farci fortissimi; quàti
do lo&ar§j!A'o, scioglieremo il nodo dèllri 
quistiope r— prima , no — Bixio dimostra 
nuovamente V impossibilità che il Gover
no fosse di accordo con gli autori del 
progetto di Samico — combàtte varii op
positori. 

Gallenga combatte il Ministero^ejjc^e 
che se esso desse la sua rinurizi#sarebbe 

,.-?* 

da chiamarsi a comporne un^altro? il Ge
nerale La 'Marmora. $ 

11 Miràstfù delle Fi/name fa nuove re
pliche — sollecita la discussione delle 
leggi di "Finfinze urgenti — dice che pri

di pensare alla libertà, dobbiamo 
pensare ad essere —Sostiene ancora Tal
leanza Francese 

ma 

I nemici della Francia 
e della Dinastia ivi regnante sono nemi
ci nostri che dobbiamo unitamente com
battere— Il Governo forte 
com' è necessario ? 

per esser 
invoca un voto di 

piena fiducia dal Parlamento. 
Si passa air ordine del giorno sopra va

rie proposte—Infine si procede alla vo
tazione a pubblico squittinio sull'art. 1 
del progetto del Ministero esprimente il
ducia Esso è approvato con 216 
contro 85 

voti 
Il risultato dello squittinio 

segreto sopra 1' intiera legge è di 2!\5 
voti in favore , ed 81 contro. 

ULTIMI D IMPACCI 
Napdi 1 luglio — Torino 30. 

Ritiensi per imminente il ri
conoscimento del Regno d'Italia per par
te della Prussia e della Russia. 

Torino— Prestito italiano 72. 75. 

Parigi 

Parigi 
72. 60 

Fondi italiani 72. 80 
3 0[0 fr. 68. 20 — 4 1(2 OiO 

id. 96. 50 —Cons. ingl. 917i8. 
Napoli 1 — Torino SO. 

Palermo 30 ~ 1 Principi acclamatissi
mi partirono a mezzanotte per Trà
pani — Garibaldi percorrerà V Isola. 

RENDITA IT\LUNA 
70 30 5 OiO 

— / Lugho 1862 
70 20. Coup/staccato. 
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